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Di tal, ch’ oftie inceflanti

Offre con larga man.

Di chi la regga

Priva Roma vacilla; e vuoto il Trono

Ne’ cor fediziofi

Vaghi di novita I’ ardire afhdas
Armi il Romano, e grida |
Armi a prova il Sabino; e piu funefti

Rinafcon gli odi omai.
Nu. Donde il fapefti? |
Ma. Mefli giungon frequenti, € qoi ricovra
Colle madri, e co’ figli

. . . . . % . %
Smarrito il cittadin: gid piu ¢’ un ferro
Civil fanguc guftd: ne le Sabine °
Vivono piu di mefeolar ardite

Fra lc firagi gli amplefli, e inferocitt

Placar Padri, e maritl.

Nu. 11 Senato?
Ma. 1l Senato

Di poca fede, o trafcuranza almeno,
Marzio, € Velefo accufa;

Ne {a che-dello ftato

L’ eccidio prevenir Numa ricufa.
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